
.'E' RISORTO DAI MORTI, ED ECCO, VI PRECEDE
IN GALILEA; LA' LO VEDRETE" (Matteo 28,7)

Significative sono le parole che Papa Paolo Vl ha pronunciato in un
suo discorso in riferimento alla Risurrezione di Gesù:
"E' risorto! Gesd non è fatto per il sepolcro, perché è la vita.
Gesù non è fatto per le tenebre della tomba, perché è la luce.
Gesù non è fatto per la tena, perché è venuto dal Cielo.
/n Gesù tutto è vita, tutto è luce, tutto è Cielo".
Questa è la verità che ciascuno di noi deve conservare nel cuore,
nella mente e per tutto il cammino che stiamo facendo sulla terra.
Questa è la verità difede primaria e fondamentale per il cristiano.
Quello che per tre volte Gesù ha profetizzato e cioè che dopo la sua
condanna a morte sarebbe Risorto, è veramente awenuto.

La festa della Santa Pasqua non è un ricordo di ciò che è successo secolifa, ma è una festa che
celebriamo per ringraziare e per rendere lode e onore a Gesù che risorto, vive in tnezzo a noi!
La Santa Pasqua è una festa veramente grande, una festa che ricolma il cuore di gioia, proprio
perché ci conferma che non stiamo camminando da soli in questo mondo, ma il nostro passo,
tutto quello che stiamo facendo è sostenuto, guidato e rassicurato da Gesù-RLsodo. Quello che
dobbiamo fare e non lasciarci soffocare da riti e da tutto ciò che non mette in chiara evidenza la
sua presenza. Non dobbiamo neppure esigere dei segni straordinari per essere rassicurati della
sua Presenza; è la fede che conta e noi sappiamo che credere non vuol dire procedere
confortati dalla logica umana, ma qarantiti dalla Parola di Gesù. Allora facciamo festa, in coro
cantiamo inni e salmi, rivestiamoci dei paramenti solenni, incensiamo I'altare, orniamo le nostre
Chiese di fiori e con devozione celebriamo la Liturgia Pasquale, ma non dimentichiamo che il
festeggiato è Lui, il Risorto. E' la sua presenza che deve far vibrare dí gioia il cuore; è la sua
presenza che deve suscitare in noi un grande senso di riconascenza per quello che il Risorto ha
fatto e continua a fare. Oggi, festa di Pasqua, ogni forma di solitudine va superata e quando per
vari motivi, malattie o disagi causati da situazioni umane e perfino anche in momenti in cui alcuni
dei nostri cari ci lasciano, se veramente abbiamo fede nel Risorto, dovremmo riuscire a
conservare quella serenità e quella gioia spirituale che soltanto Gesù-Risorfo può concedere.

I Testi Sacri, gui sotto citati, confermano che Gesù-Risorfo si è fatto vedere con il suo corpo
glorificato. ad alcune donne e agli Apostoli. LAngelo apparso al sepolcro a Maria Maddalena e
I'altra Maria disse: "Gesù è risoÉo dai morti, ed ecco vi precede in Galilea; là lo vedrete".
. Gesù è apparso alla Maddalena (Gv. 20,11-18); alle pie donne (Mt.28,9-10); ai discepoli di

Emmaus (Lc.24,13-35); una prima volta agli Apostoli nel Cenacolo (Lc,24,36-43); appare
ancora agli Apostoli con presente Tammas (Gv.2A,24-29); per [a terza volta appare agli
Aposfoli sulla sponda del lago di Tiberiade (Gv.21,1-14; in seguito apparue a più di 500
fratelli e poi a Paolo (1Cor.l5,4-8); apparue poi in seguito per circa 40 giorni (Atti ,3).

Queste testimonianze che Gesù ha voluto concedere a persone che Lui ha scelto, oggi sono per
noi una gioiosa conferma di una realtà che ha segnato la storia ditutti itempi.

La parola Alleluia significa: Lodate-Jahvè. Nella Liturgia è molto presente questa parola e
soprattutto quando ricorrono festività particolari. Per la ricorrenza della Santa Pasqua viene
espressa solennemente e più volte per esaltare I'opera che Gesù ha compiuto con la sua
Passione, Morte e Risurrezione. E' con tutto il cuore che" dobbiamo anche noi elevare il nostro
canto di lode e soprattutto di ringraziamento. "Lodiamo Jahvè" rìon da soli, ma con Maria e con il
coro di tutti i Santi che sono in Paradiso perché la Risurreziane di Gesù è un evento di vittoria
che coinvolge ciascuno di noi, che ancora stiamo combattendo la buona battaglia qui sulla terra,
ma che presto verrà il giorno che vivremo con Gesù-Rrsorto la gioia e la pienezza di vita che Lui
ci ha già rassicurato.
Che Maria sempre ci difenda dal maligno che fa ditutto per allontanarci dal Risorto.


